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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
o m 

Alla Camera: 258 sì, 303 astensioni, 44 no 

PRENDE AVVIO IL MONOCOLORE 
Finisce l'era delle preclusioni 

. . . • ^ 

Il compagno Natta, nella dichiarazione di voto, sottolinea il significato della astensione comunista — Le dichiarazioni di replica del pre
sidente del Consiglio — Gli altri interventi — Alla ripresa dei lavori parlamentari il PCI presenterà una proposta di legge sull'aborto 

La dichiarazione 
di voto di Natta 

Nella sua dichiarazione di 
voto il compagno Alessandro 
Natta ha confermato, dopo la 
replica del - presidente del 
Consiglio, caratterizzata . ha 
detto da una corretta con
ferma della linea programma
tica e della ragione politica 
del governo, l'astensione del 
gruppo comunista. • 

Un voto — ha proséguito il 
presidente dei deputati comu
nisti — di cui non occorre 
oltre sottolineare la novità e 
la portata politica, le ragioni 
della decisione assunta dil 
PCI e gli obiettivi che con es
sa ci proponiamo. 

E' vero — ha osservato 
Natta — l'astensione nostra, 
e quella del PSI e degli al
tri partiti democratici, non 
scaturisce da un accordo uni
tario, non esprime e non con
figura oggi una maggioran
za e non significa certamen
te — per noi — ma nemmeno 
per gli altri partiti — una 
soluzione valida, dato che non 
consideriamo il monocolore 
democristiano adeguato alle 
«sigenze imposte da una si
tuazione ancora molto grave. 
Al contrario. Per questo non 
possiamo dare fiducia al go
verno. 

E tuttavia l'astensione, in 
particolare quella del PCI, 
esprime e sottolinea un - fat
to nuovo ed essenziale: che 
occorre e si fa determinante 
la nostra astensione perché 
questo governo prenda vita 

e possa cimentarsi ad essere 
messo alla prova sui proble
mi sempre più assillanti del 
paese. Se a questa decisione 
noi siamo giunti, è senza dub
bio anche perché abbiamo ri
tenuto di dover obbedire a 
quel profondo senso degli in
teressi generali e di respon
sabilità nazionale che è pro
prio del nostro partito e a 
cui si è fatto appello anche 
da parte dei dirigenti della 
DC. ^ 

La v a l u t a r n e delle possi
bili e probabili conseguenze 
negative — per le classi la
voratrici, per l'intero paese 
— del porre da parte nostra 
un impedimento alla forma
zione dell' attuale governo, 
puntualmente indicate dal 
compagno Berlinguer, ci ha 
fatto confermare una scelta 
della cui giustezza e valore 
noi siamo persuasi perché 
essa rappresenta, a nostro 
giudizio, un passo avanti che 
è stato possibile realizzare, 
innanzitutto, per la crescita 
della forza e per l'incidenza 
politica del PCI, ma anche 
per uno sviluppo positivo nel
le posizioni del PSI. del PRI e 
del PSDI. Una scelta, inoltre, 
che noi riteniamo giusta an
che perché potrà stimolare 
lo sviluppo ed una più sicu
ra affermazione di quelle ten
denze e spinte di rinnova-

; CO. t . 
(Segue in penultima) 

La Camera ha accordato 
ieri la fiducia al governo mo
nocolore presieduto dall'on. 
Giulio Andreotti. Il nuovo go
verno, avendo ricevuto l'as
senso di entrambi i rami del 
parlamento entra pertanto 
nella pienezza delle sue fun
zioni. 

Questo l'esito della vota
zione letto alle 19 dal presi
dente dell'assemblea di Mon
tecitorio Pietro Ingrao: pre
senti 605, votanti 302, astenuti 
303, maggioranza 152, si 258, 
no 44. Hanno votato a favore 
i de e i quattro deputati al
toatesini; sr^sono astenuti 
comunisti, socialisti, indipen
denti di sinistra, (ad ecce
zione dell'on. Altiero Spinelli 
che a titolo personale, ha vo
tato contro), repubblicani, so
cialdemocratici, liberali; han
no votato contro i 6 deputati 
di Democrazia proletaria e i 
quattro deputati del Partito 
radicale; contro, ma ovvia
mente con motivazione diver
sa. anche i missini. 

L'ultima giornata di dibat
tito sulla fiducia al nuovo go
verno è stata caratterizzata 
dal discorso di replica del pre
sidente del consiglio e dalle 
dichiarazioni di voto (per i 
comunisti ha parlato il com
pagno Natta, del cui discor
so riferiamo a parte). 

Nella sua replica il presi
dente del consiglio ha confer
mato la linea di condotta del 
nuovo governo nel suo rap
pòrto essenziale^con il Par
lamento e con le forze politi
che e sociali consultate per 
la definizione del programma, 
cosi come ha confermato il 
giudizio già dato al Senato 
circa la natura specifica del 
monocolore de, sorto in se
guito alla situazione nuova 
creata dal voto del 20 giugno 
e quindi basato su un nuovo 

rapporto con il PCI e le altre 
forze della sinistra. 

« La mancanza di una mag
gioranza precostituita — ha 
detto Andreotti — e i proble
mi che fanno invocare giù-
stamente un arco sempre me
no ristretto di consensi, pen
siamo die siano surrogabili 
soltanto rendendo più estesi e 
vivaci i rapporti tra le Came
re e il governo, tanto nel mo
mento legislativo che in quel
lo del controllo politico». 

« 11 governo — ha prosegui
to Andreotti — ha bisogno di 
trovare quotidianamente in 
Parlamento • il sostegno per 
affrontare certe dure batta
glie. C'è di più. Dovendo ri
spondere piti organicamente 
al Parlamento il governo sa
rà a sua volta rafforzato nel
la sua interna coordinazione 
e negli indirizzi di smantella
mento di tanti egoismi, gelo
sie e duplicazioni di compe
tenze. particolarismi logoran
ti, superfluità di strutture e 
di spese ». 

Dopo avere affermato che 
l'accantonamento, per stato 
di necessità, della dialettica 
classica tra maggioranza e 
opposizione non significa sci
volamento verso modelli non 
controllabili di parlamentari
smo in quanto «ogni forza 
polìtica conserva la sua iden
tità e fisionomia ». Andreotti 
ha rilevato che questa valu
tazione, del resto, ha trovato 
conferma nel giudizio espres
so nel dibattito dai maggiori 
esponenti dei partiti: da Zec-
cagnini, che ha ribadito « il 
significato profondo di servi
zio, che è alla base di questo 
governo», al socialista Craxi, 
al socialdemocratico Preti, al
l'economista Napoleoni (elet-

(Segue in penultima) 

Massiccia e sanguinosa offensiva della destra 

Un drammatico 
appello dei 

difensori del 
campo palestinese 

di Tali Zaatar 
Perduto l'ultimo serbatoio d'acqua: 700 bambini sono condannati a morire 
di sete - Oltre 400 feriti ancora nel campo • Sollecitato l'invio di osser
vatoci stranieri - Appello al Vaticano - Grave atto di pirateria israeliana 
in Libano • Partita ieri sera per Beirut delegazione parlamentare italiana 

BEIRUT — Un bambino ferito e in gravi condizioni per la disidratazione giace nel lettino di un ospedale dove è stalo 
ricoveralo dopo essere slato strappato dall'inferno di Tali Zaatar 

Un primo sconvolgente rapporto della commissione tecnica istituita dopo la nube tossica 

«Terra bruciata» una vasta zona di Seveso 
Tra le misure da adottare la distruzione totale della vegetazione nel settore A, la recinzione e l'isolamento 

leto di un centinaio di ettari — Destinata alla demolizione gran parte delle abitazioni della zona compK 

Dalla nostra redazione . . MILANO, il 
Sono arrivate le prime decisioni scientifiche sul destino delle zone inquinate dalla nube di dossina : dell'ICMESA. Non: 

si tratta di decisioni che lascino adito a speranze. Tuttaltro. L'intero territorio compreso nella zona A e nella zona B 
di Seveso sarà ridotto pressoché ad un deserto. Molte abitazioni della zona A saranno dichiarate definitivamente inabi
tabili, quindi inizierà un'azione di' bonifica di tutto il territorio contaminato di cui non si è ancora in grado di definire 
la durata. Queste prime decisioni sono state presentate alla stampa da una commissione tecnica istituita dal presidente 
del Consiglio. Molto difficilmente — è stato detto — si potranno, entro breve termine, avere delle soluzioni in grado di 
far tornare abitabile la zo-

SEVESO — Due guardie delle speciali squadre zoofile durante 
il recupero degli animali morti 

Limiti ed utilità 
della proroga 

al condono valutario 
. La proroga del condono valutario ha riaperto la polemica 
'.contro gli esportatori di capitali verso i quali si chiede, 
'.giustamente, l'applicazione di norme severe. Altre pole
miche suscitano le proposte, peraltro non formulate 
ufficialmente, di altre misure dirette a sollecitare il 
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na A, larga circa un centi
naio di ettari, che è stata 
la più inquinata dalla nube 
di diossina e i cui abitanti 
sono stati forzatamente allon
tanati. 

Per quanto riguarda la zo
na B (la più popolata, e dove 
ancora vivono gli abitanti, an
che se costretti a seguire 
un comportamento particolar
mente prudente, per questo 
ogni giorno vengono allonta
nati i bambini, che sono ri
portati alle loro case solo la 
sera) l'opera di bonifica appa
re meno ardua per la conta
minazione. Essa avrà la pre
cedenza nel tentativo appun
to di riportare la zona, come 
ha detto l'assessore regionale 
Rivolta « in condizioni di as
soluta abitabilità ». 

Quali sono le misure che la 
commissione scientifica inten
de prendere? Vediamole nel 
dettaglio, cominciando dalla 
zona B dove, appunto, saran
no effettuati i primissimi in
terventi. Innanzitutto si pro
cederà alla defogliazione com
pleta di tutu gli alberi, che 
sarà ottenuta attraverso mez
zi meccanici e non chimici; 
resteranno in pratica soltan
to i tronchi nudi. Contempo
raneamente si procederà alla 
asportazione totale di tutta la 
restante vegetazione esistente 
sul terreno. Inizierà, nel con
tempo, la bonifica del terre
no attraverso sostanze chimi
che e mezzi fisici che peral
tro non sono stati ancora de
finiti e sperimentati. 

Tutta la vegetazione e quan
to altro verrà tolto dalla zona 
B verrà trasportato all'inter
no della zona A. Ci sarà 
quindi ancora molto tempo 
prima che la zona B. in cui, 
ripetiamo, continuano a vive
re migliaia di persone, potrà 
essere totalmente bonifica
ta e riportata alle condizioni 
in cui si trovava prima di quel 
drammatico luglio, quando av
venne l'esplosione della 
ICMESA. 

Ancor più grave è natural
mente la situazione della zo
na A. Si allontana sempre 
di più. nel tempo la possibi
lità che gli abitanti di que
sta tona che sono stati co

stretti a lasciare le loro case, 
possano farvi ritorno. La com
missione tecnica ha stabilito 
che per questa zona si do
vrà procedere immediata
mente all'evacuazione degii 
impianti e dei materiali che 
si trovano all'interno della 
fabbrica ICMESA, escluso 
quanto si trova nel reparto B 
attualmente sigillato e a di
sposizione dell'autorità giu
diziaria. Tutta l'area della 
zona A sarà quindi recintala: 
lungo tutto il perimetro di 
questa zona saranno stesi 
grandi teli di plastica, per 
evitare che il vento o altri a-
gcnti atmosferici possano por
tare all'esterno polvere con
taminata. In pratica !a zona 
A sarà totalmente «picchetta
ta » e proibita all'accesso 
di chiunque. 

diando le caratteristiche e il 
funzionamento. 

Si passerà quindi all'azio
ne sul terreno che risulta na
turalmente anch'esso conta
minato dalla ~ diossina. Si 
tratterà di asportarne lo stra
to superficiale — si parla di 
uno strato variante da 5 a 
10 centimetri a seconda del
la quantità di diossina rile
vata al suolo. Anche questo 
terreno, attraverso metodi 
non ancora precisati, dovreb
be essere distrutto in un par
ticolare « forno ». Altrettan
to drastici saranno i provve
dimenti che verranno presi 
sugli edifici esistenti all'in-

Una bimba di quattro an
ni è morta arsa viva in 
un incendio seguito al

terno della zona A. Molti di j l'esplosione di una carica 

Bimba arsa 
viva nella 
esplosione 
di un'auto 

minata 

essi, quelli sui quali maggior
mente si è posata la dioss: 
na. saranno resi definitiva 

All'interno di questa zona 
proibita, verrà sradicato ogni 
tipo di vegetazione, compresi 
gli alberi ad alto fusto, che 
sarà unita a quella prove 
niente dalla zona B e verrà 
accumulata in un apposito . 
bacino, in attesa di essere in
cenerita in un forno di cui 
attualmente si stanno stu- , 

mente inabitabili fnon saran
no abbattuti per impedire che 
si sollevi della polvere, ma in 
essi nessuno potrà più met
tere piede). . 

a. me. 
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di tritolo che era stata 
messa sotto l'auto di un 
operaio ritornato dalla 
Germania. La deflagrazio
ne ha fatto esplodere un 
incendio che si è propa
gato a case vicine: in una, 
addormentata, vi era la 
piccola Annalisa Angotti 
che è stata raggiunta dal-

. le fiamme senza che nes
suno la potesse salvare. 
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BEIRUT. 11 

• Ho parlato personalmente.-
via radio, alle 15,30 di oggi 
(ora locale) con i difensori 
di Tali Zaatar. La situazione 
è disperata, a causa della 
perdita del più importante 
serbatoio di acqua del cam
po, situato presso la collina 
battezzata « Comando gene
rale » e a causa di un bom
bardamento che dura ininter
rottamente da trentasei ore 
con l'impiego dj artiglieria. 
mortai pesanti e razzi. Le 
forze della destra cristiano-
maronita hanno infatti ini
ziato da ieri una nuova mas
siccia offensiva contro il cam
po palestinese assediato da 
circa due mesi. Fin da ie
ri - notte il campo è stato 
completamente privato di 
acqua e le destre, che seno 
appoggiate da un centinaio 
di mezzi blindati leggeri, sfer
rano continui attacchi per 
piegare la resistenza militale 
dei palestinesi. 

Dall'inizio dell'assedio, ci 
hanno detto 1 difensori di 
Tali Zaatar, 70 bambini sono 
morti per disidratazione e 
altri 700 sono condannati a 
morire di sete nelle prossi
me 24 ore. La stessa sorte 
attende i 420 feriti che anco
ra rimangono nel campo do
po che la Croce Rossa ha do
vuto sospendere le operazio
ni di evacuazione in seguito 
ai nuovi attacchi dei falan
gisti. 

I difensori di Tali Zaatar 
hanno anche lanciato, via ra
dio, un appello urgente «a 
tutte le forze libere e demo
cratiche del mondo » per fer
mare il massacro e hanno 
sollecitato l'invio di delegazio
ni per constatare, con il con
corso della Croce Rossa Inter
nazionale. le atrocità commes
se ogni giorno dal!e forze fa
sciste che assediano il campo. 

Lo stesso appello 1 difenso
ri di Tali Zaatar hanno an
che chiesto di rivolgere ur
gentemente al Vaticano, at
traverso le personalità catto-

Nidal Bulin Sharghìa 
(Segue in penultima) 

Sei morti 
all'aeroporto 
di Istanbul 

per un'azione 
terroristica 

ISTANBUL. 11 
Un attentato terroristi

co è stato compiuto que
sta sera all'aeroporto di 
Istanbul in concomitan
za con l'imbarco dei pas
seggeri su un aereo del
la compagnia israeliana 
EL AL. 

Secondo le prime, con
fuse informazioni ci sa
rebbero 6 morti e 20 feriti 
Un commando terroristi
co, riferiscono fonti uffi-

: ciali turche, ha lanciato 
bombe a mano e sparato 
con mitra all'interno del
l'aerostazione dopo che la 
polizia di frontiera aveva 
scoperto un ordigno nei 
loro bagagli. I terroristi. 
che in un primo momento 
avevano preso in ostaggio 
due agenti della polizia 
femminile, sarebbero stati 
in parte uccisi e in parte 
arrestati. 

L'agenzia di stampa tur
ca sostiene che 2 dei mor
ti erano membri del com
mando terroristico, men
tre gli altri semplici pas
seggeri in attesa di inv j 
barcarsi sull'aereo dell'EL i 
AL in partenza per Tel 
Aviv: uno spagnolo, un 
giapponese e due israe
liani. 

La polizia di Istanbul, 
dopo aver interrogato due 
terroristi catturati, ha re
so noto che questi si sono 
dichiarati membri del 
Fronte popolare democra
tico per la liberazione del
la Palestina di George 
Habbash. 

Intervista al compagno Petroselli dopo l'elezione della giunta 

Una grande opportunità dì riscatto 
civile dal nuovo governo di Roma 

Chiarire ulteriormente il 
significato e il valore della 
elezione del professor Argan 
a sindaco di Roma, alla gui
da di una giunta che per la 
prima volta vede i comunisti 
componente essenziale, è Io 
scopo della nostra conversa
zione con il compagno Luigi 
Petroselli. Membro della Di
rezione del PCI, segretario 
della Federazione romana, è 
anche consigliere comunale 
più votato (oltre 82 mila pre
ferenze) dai cittadini della 
capitale. 

La fatica di 50 giorni di 
trattative serrate, che lo han
no visto tra i protagonisti, 
per assicurare un nuovo go
verno a Roma si è impressa 
sul volto di Petroselli. Ma a 
temperarla vi è certo la sod
disfazione per l'evento di por
tata eccezionale che da tutto 
questo lavoro è scaturito. Ed 
è lui stesso a confessare l'in
tensa emozione provata quan
do nella sua qualità di con
sigliere anziano ha procla
mato sindaco, dopo aver let

to i risultati dello scrutinio, 
Argan. 

Quali sono a tuo avviso, le 
caratteristiche del processo 
politico che si è manifestato 
a Roma, rispetto alle giunte 
nate dopo ti 15 giugno del 75 
con la partecipazione del 
PCI? 

Si deve anzitutto tenere 
presente che la soluzione a 
cui si è pervenuti non era 
ne é facile né scontata. Era
vamo partiti con la proposta 
politica di una giunta fon
data sulla più ampia colla

borazione ' fra tutte le forze 
democratiche e popolari: e su 
questo abbiamo lavorato con 
tenacia. Ma abbiamo rifiuta
to l'idea di una giunta fon
data sulle forze residue, do
po il « no » opposto dalla DC. 
E infatti, la coalizione appe
na formata poggia sulla diret
ta assunzione di responsabili
tà di PCI, PSI e PSDI e si 
avvale dell'apporto del PRI. 
determinato dall'astensione e 
dalla comune elaborazione 
del programma. Al tempo 
stesso al vuole mantenere a-

perto il dialogo con la DC. 
con l'obiettivo di una più 
ampia solidarietà fra tutte le 
forze democratiche. 

Vuoi motivare più ampia
mente le proposte avanzate 
dal PCI e il processo che ha 
portato a questa soluzione? 

E' tutt'altro che secondario 
il modo con cui vi si è giun
ti. Il confronto in consiglio 
comunale e tra i portiti non 

a. e. 
(Segue in penultima) 

Cosa può 
fare .Italia 

Qui accanto il lettore tro
verà le ultime notizie dal Li
bano. Sono notizie atroci, dì 
sofferenze e di stragi. Bam
bini muoiono di sete. Prigio
nieri vengono fucilati. Fami
glie vengono cacciate dalie 
loro case, e queste sono poi 
rase al suolo con la dinami
te. Forte è il sospetto, avan
zato dal compagno • Berlin
guer nel suo discorso alla Ca
mera. che i reazionari liba
nesi. sjKtUcggiati, finanziati 
ed armati dall'imperialismo, 
dalla destra araba, dai « fal
chi f israeliani, e infine dal
le truppe siriane, vogliano 
giungere ad una sorta di 
« soluzione finale » del pro
blema palestinese, attraverso 
lo sterminio di questo popolo 
privato delle sue terre, co
stretto all'esilio, decimato da 
re Hussein, e ora minaccia
to di genocidio. 

Una tragedia così grave. 
così vasta, così prolungata 
nel tempo, non può sollevare 
soltanto emozione. •.• Il fatto 
stesso che si svolga a così 
breve distanza dal nostro pae
se, appena ^al di 1à del Medi
terraneo, esige e al tempo 
stesso facilita iniziative con
crete, politiche e di assisten
za. L'Italia, come governo, 
come organizzazioni democra
tiche e di massa, può mani
festare (con medicinali, in
veri. indumenti) una solida
rietà tangibile con le vitti
me degli eccidi. -

Ma questo non basta. Il go
verno deve agire sul piano 
politico. E' stato detto giusta
mente che per porre fine al 
bagno di sangue è necessaria 
la ripresa del dialogo fra 
tutte le forze politiche liba
nesi. con la piena partecipa
zione dei palestinesi; e che il 
principale ostacolo immedia
to alta ripresa del dialogo è 
la presenza delle truppe si
riane. Il governo italiano ha 
la facoltà e i mezzi per rivol
gere alla Siria, con cui in
trattiene rapporti diplomatici 
amichevoli, esortazioni fran
che e ferme, che inducano il 
governo di Damasco a ri
flettere e a desistere da una 
iniziativa militare che, a di
spetto della mascheratila 
e pacificatrice ». ha avuto sol
tanto conseguenze gravemen
te negative. 

Snn basta ancora. Il pre
sidente siriano non ha agito 
per conto proprio. Egli ha 
obbedito a pressioni che pro
venivano sia da Washington, 
sia da Parigi. Il nostro go
verno deve perciò dissociarsi . 
in modo esplicito e netto dal
la nefasta politica degli Sta
ti Uniti e della Francia gì-
scardiana. Deve dirlo, con 
chiarezza. Deve far sentire 
ai due alleati, e conoscere a 
tutto il mondo (ai libanesi in 
primo luogo), la sua disap 
provazione. Deve, inoltre, am
monire Israele a non illuder
si, a non rallegrarsi. Gettan
do benzina sulle fiamme di 
Beirut, inviando armi ai fa
langisti. e stringendo, con il 
blocco navale, il nodo scor
soio intorno al collo dei pro
gressisti libanesi e dei pale
stinesi. gli oltranzisti di Tei 
Aviv non rafforzano la pro
pria sicurezza, bensì compro
mettono seriamente le pro
spettive di una pace stabile « 
giusta nel Medio Oriente, e 
forse, alimentando l'odio e U 
risentimento, preparano tra
gedie ancora più grandi. 

Questo è U contributo che 
l'Italia può e deve dare alla 
cessazione del bagno di san
gue. Ancora timido appare, 
sotto questo riguardo, il co
municato della Farnesina sul
l'incontro del ministro degli 
Esteri Forlani con quattro 
nostri ambasciatori richiama
ti dall'area: alla riafferma
zione del necessario mante
nimento dell'unità del Liba
no, non si accompagna l'an
nuncio di concrete e autono
me iniziative. Mentre del tut
to deludente è l'atteggiamen
to dell'Osservatore Romano 
che dedica alla tragedia di 
Tali Zaatar solo un litoletto 
equivoco e scialbo. 

Il tempo stringe. E' tempo 
di fatti rapidi e incisivi. 

9. t . 


